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Il nuovo impianto idrovoro di Saccolongo ha superato l'esame: sabato le due pompe hanno
lavorato per 146 e 109 minuti 
La terza ondata si è accanita su Albignasego Strage di alberi a
Rubano, 65 caduti o tagliati 
 
Cristina Salvato / ALBIGNASEGOLa terza ondata di maltempo dello scorso fine settimana in
cintura urbana ha colpito Albignasego, dove soprattutto nei quartieri di Mandriola e San
Lorenzo alle 21.30 è piovuta dal cielo grandine grossa come palline da ping pong. Essendo,
però, mescolata all'acqua, i danni al patrimonio pubblico e alle auto in sosta sono stati
limitati. «Ci sono stati però alcuni alberi spezzati e caduti», racconta il consigliere delegato
alla Protezione civile, Daniele Maran, «al parco vicino la chiesa di San Lorenzo, in via
Modigliani all'angolo con via Veronica Franco. Sabato invece un albero è caduto lungo la
tangenziale, all'altezza dell'autovelox, e la sua rimozione ha impegnato i volontari per l'intera
giornata».motoseghe a RUBANOMotoseghe e spazzatrici in azione anche ieri a Rubano, dove
tra venerdì e sabato il maltempo si è particolarmente accanito, con interi quartieri allagati.
«Tra pubblici e privati sono stati oltre duecento gli alberi che hanno avuto bisogno di un
intervento», racconta il sindaco Sabrina Doni. «Una quindicina quelli completamente sradicati
dal suolo, una cinquantina quelli tagliati e rimossi. Nel corso dell'emergenza si è data priorità
alla rimozione delle piante che ostruivano le strade, mentre da ieri si è passati ai parchi. Al
cimitero 6 cipressi sono stati danneggiati, mentre un paio di grosse piante sono cadute nel
giardino della scuola elementare Agazzi. Anche nel parco del municipio ci sono piante cadute
ancora da sistemare, altre nel giardino pubblico in via La Pira e tante ancora hanno subito
danni all'interno del parco etnografico».chiesto lo stato di CrisiIl Comune di Rubano ha
formalizzato ieri alla Regione la richiesta di entrare nel novero dei territori per i quali il
governatore Luca Zaia ha firmato lo stato di crisi. «Nei prossimi giorni la Regione ci
comunicherà se ci saranno moduli da compilare per la richiesta dei danni», annuncia Doni
«Invito chi abbia subìto danneggiamenti (come per gli allagamenti del quartiere Rolandino e
nelle vie Abruzzi, Sardegna, Manzoni) a tenere le fotografie e le ricevute dei lavori di
ripristino. Chi invece avesse avuto un veicolo danneggiato da un albero pubblico, può già
recarsi in municipio a compilare il modulo per il rimborso da parte dell'assicurazione
comunale».sofferenza idricaIl maltempo ha permesso di testare in situazione di forte stress il
nuovo impianto idrovoro di Saccolongo: esame superato. «Le pompe, sabato, hanno
funzionato una per 146 minuti, l'altra per 109», rivela il sindaco Elisa Maggiolo, «sollevando e
scaricando in Bacchiglione 7.650 metri cubi d'acqua». Complessivamente sabato gli impianti
idrovori gestiti dal consorzio di bonifica Bacchiglione hanno scaricato nei fiumi Brenta e
Bacchiglione oltre 350 mila metri cubi d'acqua. Secondo i dati, il 21 luglio, in 20 minuti a
Padova e cintura sono caduti 30 millimetri d'acqua, a Bovolenta 36 e a Codevigo 34. --
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Inizia la conta dei danni che saranno di alcuni milioni di euro Problema caditoie, Ferraresso:
l'acqua vuole il suo spazio 
Padova, via al piano con 500 "cantieri" Due settimane per curare le
ferite 
 
Claudio Malfitano / PADOVANon uno ma ben tre eventi di maltempo eccezionale, con accumuli
consistenti e fortissime raffiche di vento. Padova in ginocchio sta cercando di rimettersi in
piedi il prima possibile. Serviranno circa 500 interventi e, per tornare alla normalità, almeno
due settimane. Il nubifragio più intenso, quello di sabato sera, ha visto piogge di 45 mm in
mezz'ora, vale a dire 45 litri d'acqua a metro quadro. «È come una stanza di 4 metri per 4
invasa da 720 litri d'acqua», spiega il sindaco Sergio Giordani. Gli impianti idrovori, gestiti dal
Consorzio di bonifica, sabato hanno scaricato 350 mila metri cubi d'acqua nei fiumi. Le
procedure per i rimborsiI danni stimati sono nell'ordine di alcuni milioni. Per avere la cifra
esatta bisognerà attendere la procedura dello "stato di crisi" dichiarato dal governatore Zaia. I
cittadini avranno alcuni mesi di tempo per presentare le richieste di risarcimento. «Voglio
ringraziare tutti quelli che si sono mobilitati - prosegue il primo cittadino - La città ha reagito
con grande spirito e solidarietà». I danni si possono dividere in quattro categorie: gli edifici
danneggiati, in molti casi con il mobilio da buttare; i beni privati, come auto e altri mezzi,
colpiti da alberi o detriti; gli ingenti danni al patrimonio arboreo; e i problemi alle
infrastrutture come strade e rete elettrica. Allagamenti e danni alle caseGli edifici pubblici
hanno retto abbastanza bene. C'è una finestra rotta al Bo, qualche infiltrazione al Pedrocchi e
negli edifici comunali come lo Zuckermann e Palazzo Moroni, dove è inagibile l'ufficio
dell'assessore allo sport Diego Bonavina. Gli allagamenti di case private sono a macchia di
leopardi in varie zone della città. I più gravi in via San Salvatore a Camin e via Ca' Rinaldini a
Montà. Per quanto riguarda i danni fisici c'è un terrazzino danneggiato in via Raggio di Sole,
più molti cancelli e recinzioni.Alberi e parchi da controllareIl terzo nubifragio di domenica sera
ha dato il colpi di grazia a molti alberi già in condizioni precarie. L'assessore all'ambiente
Chiara Gallani ha deciso la chiusura di alcuni parchi per controlli: Iris, Miclovich, Roncajette,
Racini e in parte il parco degli Alpini. I controlli sono ovviamente partiti dagli alberi di aree
verdi e strade. Ed è iniziato già ieri mattina il lavoro di "tree-climbing" in piazza Capitaniato:
«Mi piange il cuore a vedere la sophora schiantata, un albero di quasi 200 anni che avevamo
controllato appena una settimana fa», si è sfogato Giordani. Illuminazione, strade e
sottopassiIn città Enel ieri mattina aveva rialimentato tutte le utenze, tranne un edificio in via
Raggio di Sole. Mentre, per quanto riguarda l'illuminazione pubblica, HeraLuce con tre
squadre ha fatto 50 interventi, mettendo in sicurezza 4 cabine di media tensione. Restano
però oltre 100 punti luce disattivati in città.Ieri pomeriggio è stato liberato l'ultimo sottopasso
allagato, quello di via delle Gramogne, dietro "Padovaland". Sabato quelli più critici sono stati
via Donali e via Capitello. Domenica notte invece ci sono volute molte ore per svuotare via
Fornaci. Le squadre del settore manutenzioni del Comune sono in campo per ripristinare le
buche nelle strade e i segnali stradali caduti. Le ultime emergenze e le caditoieDomenica sera
i punti più critici per gli allagamenti sono stati via Crescini, via Forcellini (angolo Sografi) e
parco delle Farfalle. «La criticità sono state le caditoie che si intasano in breve tempo.
Bisognerà ripensare alla loro conformazione, ma soprattutto dobbiamo imparare che l'acqua
ha bisogno del suo spazio» spiega Paolo Ferraresso, presidente del Consorzio Bacchiglione.
Per pulirle in questi tre giorni hanno operato circa 15 persone di AcegasApsAmga con
spazzatrici e attrezzature per rimuovere le foglie. -- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Bombe d'acqua, grandine e vento, la pazza estate fra paura e disagi 
 
IL METEO
VENEZIA E la chiamano estate, questa estate di bombe d'acqua, afa di giorno e nubifragi di
sera, equazioni meteorologiche del tipo pioggia uguale alluvione. Le ultime foto della galleria
immortalano una Padova in ginocchio: piazza delle Erbe imbiancata come neanche a Natale,
l'Arcella al buio, i banchi del mercato in piazza della Frutta sottosopra, i vetri del Bo andati in
frantumi sul Liston. Ma sfogliando l'album dal principio, è evidente che tutto il Nordest sta
vivendo una pazza stagione, come non la si vedeva da almeno quattro anni a questa parte.
NEL PADOVANO
Andando a ritroso, partiamo appunto dal Padovano, colpito nel fine settimana da un doppio
affondo del maltempo. Domenica sera il comprensorio è stato interessato da un nuovo
acquazzone, accompagnato da grandine e vento, dopo che già sabato erano stati stimati
danni per 10 milioni di euro, con oltre 150 alberi caduti e 200 richieste di intervento ai vigili
del fuoco. «In venti minuti si sono registrati 30 millimetri d'acqua, vale a dire 30 litri per
metro quadrato», ha calcolato ieri il consorzio di bonifica Bacchiglione, precisando che
addirittura a Codevigo e Bovolenta ne sono stati rilevati rispettivamente 34 e 36 millimetri,
tanto che gli impianti idrovori hanno scaricato nei fiumi oltre 350.000 metri cubi di pioggia.
NEL VENEZIANO
Altro inferno di acqua e vento è quello che per ben tre volte, nell'arco di due settimane, si è
scatenato sulla Riviera del Brenta, area già funestata dal drammatico tornado dell'8 luglio
2015. Quest'anno di nuovo l'8 luglio, e poi pure il 15 e il 21, la paura è tornata a
materializzarsi sotto forma di piante monumentali crollate come esili fuscelli, estesi blackout,
chicchi di ghiaccio grossi come frutti. La sera del 14 luglio c'è mancato poco che, a fare le
spese delle bizze climatiche, a Venezia fossero i fuochi del Redentore: alla fine sono stati
sparati lo stesso, ma al termine di un temporalone.
NEL TREVIGIANO
Altra provincia che serba nella memoria brutti ricordi meteorologici è quella trevigiana: il 2
agosto 2014, al Molinetto della Croda, 210 millimetri di pioggia caduti in un'ora e mezza
concorsero alla morte di quattro partecipanti alla Festa dei omi. Ebbene il 7 giugno a Vittorio
Veneto sono stati registrati 40 millimetri in una manciata di minuti, a Treviso città altri 56 due
giorni prima, a Ciano del Montello ulteriori 150 un paio di settimane avanti. Poi il 16 luglio un
nuovo nubifragio ha prostrato la zona tra Cornuda e Maser, tanto da indurre il governatore
Luca Zaia a dichiarare lo stato di crisi nella Pedemontana.
NEL BELLUNESE
A proposito di danni, ammonta a 1 milione di euro solo il conto di fortunale e grandinata del
12 giugno a Feltre, ma il Comune ha dovuto presentare richiesta di calamità anche per la
bomba d'acqua che si è verificata dieci giorni dopo. Sempre nel Bellunese, il 5 luglio la pioggia
e il ghiaccio hanno messo in grande difficoltà la Val Cismon.
IN POLESINE
Cielo ripetutamente inclemente anche in Polesine. La scorsa settimana, nel giro di cinque
giorni, soprattutto Rovigo, Lendinara e Badia hanno dovuto confrontarsi soprattutto con gli
effetti del vento: lampioni volati via dalla strada, il plurisecolare alboron di San Rocco
strapazzato dalle raffiche, la chiesa di San Giacomo Apostolo parzialmente scoperchiata.
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A NORDEST
Nel resto del Nordest, in Trentino il 3 luglio è stato necessario evacuare dalle proprie case una
cinquantina di residenti fra Moena e il Passo San Pellegrino, a causa delle eccezionali piogge
che hanno inondato la bassa Val di Fassa. In Friuli una bomba d'acqua il 5 luglio ha allagato
tutta la zona ovest di Udine, compresa l'area dello stadio.
I PROBLEMI
Fra i disagi causati dal maltempo, da segnalare quelli ai trasporti. In diverse occasioni la
circolazione ferroviaria ha registrato ritardi e soppressioni sulla linea Venezia-Udine, come nel
caso del guasto al sistema di distanziamento dei convogli tra le stazioni di Spresiano e
Conegliano. Da odissea il viaggio verso Olbia dei passeggeri in partenza l'8 giugno dal Marco
Polo di Tessera: a causa del temporale, l'aeromobile si è allagato, sicché il volo delle 6.30 alle
22 doveva ancora decollare. Numerose poi le cancellazioni di eventi a cielo aperto: dalla
discussa Miss Lato B di Padova, alla Sagra del pesce di Chioggia, passando per una delle Sere
Fai d'Estate a Torreglia. Domenica sera a Oderzo il cantautore Eugenio Finardi, ospite delle
Fiere della Maddalena, ha stoicamente tentato di andare avanti malgrado la pioggia battente,
tanto che quando i volontari della Protezione Civile sono balzati sul palco di piazza Grande per
cercare di metterlo al riparo, ha pure autoironizzato: «Sembra un'installazione della Biennale
di Venezia, tipo Artista mentre intorno gli montano un gazebo...». Ma neanche la tenda è
bastata: stop al concerto (poi improvvisato in osteria) e via con il temporale.
Angela Pederiva
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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